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Care ragazze, cari ragazzi,

sono particolarmente felice che abbiate oggi la possibilità di visitare

il Senato della Repubblica, apprenderne la storia, percorrerne i corri-

doi, ammirare le sue bellezze artistiche e, soprattutto, approfondire la

vostra conoscenza  del suo funzionamento e del suo ruolo all'interno

delle Istituzioni della nostra Repubblica. Sono convinto che aprire ai

giovani le porte dei palazzi della politica sia un modo per avvicinarvi

alle Istituzioni, incoraggiare la vostra partecipazione alla vita pub-

blica, rendervi consapevoli del presente e protagonisti del futuro del

nostro Paese.

La vostra visita avviene in un periodo particolare di orgoglio nazionale

e di riflessione: ogni 17 marzo celebriamo infatti l'Unità nazionale,

la Costituzione, l'inno e il tricolore, le solide basi su cui si fonda la

nostra comunità e dalle quali essa trae origine e ispirazione.  

Questo piccolo libretto, che vi accompagnerà nella vostra scoperta del

Senato della Repubblica, tenta di fornirvi alcuni elementi importanti

per poter rispondere ad una domanda che probabilmente vi sarete

posti: in che modo il ricordo degli avvenimenti che condussero alla

nascita dello Stato nazionale unitario e la riflessione sul percorso che

abbiamo insieme compiuto da allora possono essere preziosi oggi? 

La Costituzione, entrata in vigore nel 1948 e firmata in una delle sale

di Palazzo Giustiniani, è la “carta fondamentale", la legge che pone

in capo a tutti i cittadini “senza distinzione di sesso, di razza, di lin-

gua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e so-

ciali" alcuni inalienabili diritti e inderogabili doveri, che regola la vita

delle nostre Istituzioni e che, in breve, determina i nostri orizzonti e

ispira il nostro comune futuro.

L'inno nazionale fu composto nel 1847 da un ragazzo della vostra età,

Goffredo Mameli, che affidò a quelle parole il suo sogno di vedere gli

italiani non più “calpesti e derisi" ma raccolti in “un'unica bandiera,

una speme": una speranza, l'essere un popolo unito, che spero guidi
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anche voi ragazze e ragazzi nel percorso che vi porterà, ve lo auguro,

a realizzare le vostre aspettative e ad avverare i vostri desideri.

La bandiera, che descriverò prendendo a prestito alcune parole pro-

nunciate  dall’ex Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi,

“è il simbolo moderno di un popolo antico, ricco di cultura, di tradi-

zioni, di arte e di nobiltà d’animo, ma anche sofferente per secoli per

la mancanza di una insegna che lo unisse, che rappresentasse la vo-

lontà di un destino comune".

La Costituzione, l'inno, il tricolore sono espressione della nostra storia,

della lunga e difficile strada che abbiamo percorso da quel lontano 17

marzo 1861: approfondire la conoscenza del passato è essenziale per

comprendere il presente e costruire un futuro migliore per il nostro

Paese. 

Nessuno di questi simboli, per quanto straordinari, dura per sempre

o esiste di per sé: dovete essere voi, care ragazze e cari ragazzi, ac-

compagnati dai vostri docenti, a custodire e dare forza ai valori e alla

storia che essi rappresentano, a ribadire i diritti che abbiamo fatico-

samente conquistato e ad onorare i doveri di cui dobbiamo farci carico,

come individui e come collettività. 

Essere cittadini, ricordatevelo, significa portare il carico di una grande

responsabilità: costruire, con energia e passione, l'Italia di domani.
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RIFERIMENTI NORMATIVI DELLA FESTA DELL’UNITà D’ITALIA

L'istituzione della festa del 17 marzo si riconduce, di recente, a tre
interventi normativi:

1) Decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64: Disposizioni urgenti in
materia di spettacolo e attività culturali.

L'articolo 7-bis (Istituzione della festa nazionale per la Celebrazione
del 150° anniversario della proclamazione dell'Unità d'Italia) ha indi-
cato il giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150° anniversario della
proclamazione dell'Unità d'Italia, .... festa nazionale. 
La previsione normativa ha consentito la preparazione, attraverso le
apposite strutture individuate presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, delle iniziative culturali rientranti nel programma delle ma-
nifestazioni direttamente connesse alla ricorrenza della festa nazionale
per la celebrazione del 150° anniversario dell'Unità d'Italia.

2) Decreto legge 22 febbraio 2011, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 aprile 2011, n. 47: Disposizioni per la festa
nazionale del 17 marzo 2011. 

Solo limitatamente all'anno 2011, il giorno 17 marzo è stato conside-
rato giorno festivo ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 27 maggio
1949, n. 260. Per la speciale ricorrenza del 150° anniversario dell'unità
d'Italia, infatti, uffici pubblici e scuole rimasero chiusi.

3) Legge 23 novembre 2012, n. 222: Norme sull'acquisizione
di conoscenze e competenze in materia di “Cittadinanza e Costitu-
zione" e sull'insegnamento dell'inno di Mameli nelle scuole. 

Per gli anni successivi al 2011, a decorrere dall'anno scolastico
2012/2013, nelle scuole di ogni ordine e grado, nell'ambito delle atti-
vità finalizzate all'acquisizione delle conoscenze e delle competenze
relative a «Cittadinanza e Costituzione», sono organizzati percorsi
diattici, iniziative e incontri celebrativi finalizzati ad informare e a
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suscitare la riflessione sugli eventi e sul significato del Risorgimento
nonché sulle vicende che hanno condotto all'Unità nazionale, alla
scelta dell'inno di Mameli e della bandiera nazionale e all'approva-
zione della Costituzione, anche alla luce dell'evoluzione della storia
europea. Nell'ambito di queste iniziative, è previsto l'insegnamento
dell'inno di Mameli e dei suoi fondamenti storici e ideali.
Proprio per tenere conto delle predette finalità, è stato riconosciuto il
giorno 17 marzo, data della proclamazione in Torino, nell'anno 1861,
dell'Unità d'Italia, quale «Giornata dell'Unità nazionale, della Costi-
tuzione, dell'inno e della bandiera», allo scopo di ricordare e pro-
muovere, nell'ambito di una didattica diffusa, i valori di cittadinanza,
fondamento di una positiva convivenza civile, nonché di riaffermare
e di consolidare l'identità nazionale attraverso il ricordo e la memoria
civica. La Giornata non determina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.
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- L’ORIGINE -

17 marzo 1861

La Gazzetta ufficiale – da oggi non più «del Regno» ma «del Regno d’Italia» – an-
nuncia che è stata promulgata la legge votata dal Senato e dalla Camera dei depu-
tati. Ecco il testo:

«Vittorio Emanuele II, re di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme ecc. ecc. ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; Noi abbiamo sanzionato e pro-
mulghiamo quanto segue: 
Articolo unico. 
Il Re Vittorio Emanuele II assume per sé e suoi successori il titolo di Re d’Italia. Or-
diniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserita nella raccolta
degli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come Legge dello Stato. 
Data a Torino, addì 17 marzo 1861.  
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Decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64
Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività cultu-
rali (in Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2010)

Art. 7-bis 
Istituzione della festa nazionale per la Celebrazione del 150° anni-

versario della proclamazione dell'Unità d'Italia

1. Il giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150° anniversario della pro-
clamazione dell'Unità d'Italia, è dichiarato festa nazionale.
2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, avvalendosi dell'Unità tec-
nica di missione di cui all'articolo 14 dell'ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri 19 maggio 2009, n. 3772, sostiene, sulla base
degli indirizzi del Comitato dei Ministri «150 anni dell'Unità d'Italia»
e sentito il Comitato dei Garanti, le iniziative culturali compatibili con
il programma delle manifestazioni direttamente connesse alla ricor-
renza della festa nazionale.
3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono discipli-
nate le procedure amministrative per il compimento delle attività pre-
viste nel comma 2.

- OGGI -
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Giordana e Salussolia (litografia), I propugnatori dell’Unione Italiana - 1860 ca
Litografia raffigurante Cavour, Fanti, Garibaldi, Cialdini, Vittorio Emanuele II, Farini, il
principe di Carignano, Ricasoli. 
Roma, Museo Centrale del Risorgimento
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I PARLAMENTI I PARLAMENTI 
NELLE TRE CAPITALI NELLE TRE CAPITALI 
DELL’ITALIA UNITA: DELL’ITALIA UNITA: 

TORINO, FIRENZE, ROMA TORINO, FIRENZE, ROMA 



(...) l'Italia confida nella virtù e nella sapienza vostra. A voi si appartiene il darle
istituti comuni e stabile assetto. Nello attribuire le maggiori libertà

amministrative a popoli che ebbero consuetudini ed ordini diversi, veglierete
perché la unità politica, sospiro di tanti secoli, non possa mai essere menomata.

Vittorio Emanuele II

Torino
Palazzo Madama

(1861)
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14 marzo 1861 
La Camera approva il disegno di legge n. 2, già approvato dal Senato, che conferisce a
Vittorio Emanuele II il titolo di re d'Italia (legge 17 marzo 1861, n. 4671, vedi pag. 7). A
seguito dell'approvazione della legge, il Presidente del Consiglio Cavour presenta le di-
missioni per ragioni di correttezza costituzionale, ottenendo immediatamente il reinca-
rico. 

30 marzo 1861 
La Gran Bretagna, riconosce il Regno d'Italia. 

10 giugno 1861 
La Camera approva il disegno di legge Costituzione del Gran libro del debito pubblico
del Regno d'Italia (n. 46), approvato dal Senato il 3 luglio (legge 10 luglio 1861, n. 94).
Il Regno d'Italia assume così i debiti pubblici degli Stati preunitari.  

25 giugno 1861 
Alla Camera ed al Senato il Governo annuncia che l'Impero francese ha riconosciuto
Vittorio Emanuele II come re d'Italia. 

19 luglio 1861 
Il Senato approva il disegno di legge: Applicazione nelle nuove provincie del sistema
vigente sui pesi e sulle misure (n. 81), già approvato dalla Camera il 19 luglio, che in-
troduce nel Regno il sistema metrico decimale (legge 28 luglio 1861, n. 132) 

8 settembre 1861 
Con regio decreto 8 settembre 1861, n. 227, è indetto il primo censimento del Regno
d'Italia. 

9 agosto 1862 
La Camera approva definitivamente il disegno di legge: Unificazione delle monete (n.
173), approvato dalla Camera il 20 agosto (Legge 24 agosto 1862, n. 788) 

21 settembre 1864
Imponenti manifestazioni contro il trasferimento della capitale si svolgono a Torino. 

19 novembre 1864 
La Camera approva il trasferimento della capitale da Torino a Firenze. 

24 novembre 1864 
È presentato alla Camera il disegno di legge n. 275 per l'unificazione amministrativa
del Regno (Facoltà al Governo del Re di pubblicare e rendere esecutorii in tutte le pro-
vincie del Regno alcuni progetti di leggi d'ordine legislativo e giudiziario). Il Senato ap-
prova in via definitiva il disegno di legge: Provvedimenti finanziari da attuarsi prima
dello scadere del 1864 (n. 145), già approvato dalla Camera (legge 24 novembre 1864,
n. 2006). La legge costituisce una complessiva manovra finanziaria per il riassestamento
del bilancio.

CURIOSANDO... LA CAPITALE A TORINO

14 17 marzo - Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera



Firenze
Teatro Mediceo - Uffizi

(1865)

(...) oggi vi ho riuniti intorno a me in questa nobile sede d'illustri
memorie. Qui pure, intenti alla piena rivendicazione della nostra

autonomia, sapremo vincere qualunque ostacolo.
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Firenze, 2011, festeggiamenti per la serata tricolore in piazza della Repubblica

9 dicembre 1864 
Il Senato approva in via definitiva il disegno di legge che autorizza la spesa per il
trasferimento della capitale a Firenze (Legge 11 dicembre 1864, n. 2032). 

3 febbraio 1865
Vittorio Emanuele II lascia Torino e si stabilisce a Firenze 

8 marzo 1865
Il Senato approva in via definitiva il disegno di legge per l'unificazione ammini-
strativa del Regno (n. 183) 

18 novembre 1865
È inaugurata, a Firenze, la IX legislatura. 

21 ottobre 1866
Un plebiscito sanziona l'unione del Veneto al Regno d'Italia. 

CURIOSANDO... LA CAPITALE A FIRENZE
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Roma
Palazzo Madama

(1871)

(...) l’Italia è restituita a se stessa e a Roma, qui, dove noi riconosciamo
la patria dei nostri pensieri, ogni cosa ci parla di grandezza; ma nel

tempo stesso ogni cosa ci ricorda i nostri doveri (...)
Vittorio Emanuele II1917 marzo - Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera
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20 settembre 1870 
L'esercito italiano, dopo un breve combattimento, entra a Roma, ponendo fine al potere
temporale del papa. 

2 ottobre 1870 
Un plebiscito sancisce l'unione di Roma e del Lazio al Regno d'Italia. 

9 ottobre 1870
Vittorio Emanuele II riceve a Palazzo Pitti una delegazione del comune di Roma che gli
porta i risultati del plebiscito. 

1° novembre 1870 
Pio IX dichiara nulla e invalida l'occupazione italiana di Roma. 

23 dicembre 1870
Nell'ambito della discussione del progetto di legge relativo al trasferimento della capitale
a Roma, la Camera approva un ordine del giorno che affida al governo il compito di
trovare una sede per la Camera, evitando la coesistenza con ministeri. 

30 dicembre 1870 
Il Senato approva, in via definitiva, il disegno di legge di conversione del regio decreto
9 ottobre 1870, che accetta il plebiscito per l'unione di Roma al regno d'Italia (legge 31
dicembre 1870, n. 6165).

1° febbraio 1871 
La Camera approva in via definitiva il disegno di legge: Disposizioni per la traslocazione
della capitale del Regno a Roma (legge 3 febbraio 1871, n. 33).

23 marzo 1871 
La Camera approva in via definitiva il disegno di legge Unificazione legislativa delle
province venete e di Mantova (n. 75), già approvato dal Senato il 4 marzo (legge 26
marzo 1871, n. 129). 

2 maggio 1871 
Il Senato approva in via definitiva il disegno di legge: Garanzie dell'indipendenza del
sommo Pontefice e del libero esercizio dell'autorità spirituale della Santa Sede (legge 13
maggio 1871, n. 214, c.d Legge delle guarentigie).

27 novembre 1871 
Si apre, per la prima volta nel Palazzo di Montecitorio, la seconda sessione della XI le-
gislatura (r.d. 5 novembre 1871, n. 512). Giuseppe Biancheri è confermato Presidente
della Camera. 

1° dicembre 1871 
Prima seduta della Camera a Roma. Nell'occasione è approvato un ordine del giorno di
saluto e riconoscenza a Torino e Firenze.

CURIOSANDO... LA CAPITALE A ROMA
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Le targhe in Aula a Palazzo Madama
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I FESTEGGIAMENTI I FESTEGGIAMENTI 
PER L’ITALIA UNITA PER L’ITALIA UNITA 

SULLE PRIME PAGINE DEI GIORNALI SULLE PRIME PAGINE DEI GIORNALI 

17 marzo - Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera24



17 marzo - Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera 25

La Nazione, 18 marzo 1861
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Corriere della Sera, 18 marzo 1911
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Gazzetta della Spezia, 18 marzo 1911
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Il Messaggero, 18 marzo 1961
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Corriere della Sera, 26 marzo 1961
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La Nazione, 17 marzo 2011
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Corriere della Sera, 18 marzo 2011



... E QUELLI DEL SENATO CON I GIOVANI

Centro di in-Form@zione e Libreria multimediale, 17 marzo 2014

Fiera internazionale del libro di Torino, 14 maggio 2011
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Gli incontri del ciclo Le settimane in Libreria sono stati dedicati, dal
14 al 18 marzo del 2016, alla celebrazione della Giornata istituita -
con la legge 23 novembre 2012, n. 222 -  il 17 marzo di ogni anno,
giorno della proclamazione dell'Unità d'Italia, avvenuta nel 1861.
Per tutta la settimana, le classi che sono state in visita ai palazzi o in
tribuna per assistere alla seduta dell'assemblea, hanno avuto l'occa-
sione di festeggiare insieme al Senato la ricorrenza del giorno in cui
è stato proclamato il Regno d’Italia, Il 17 marzo 1861.

Martedì 15 marzo la senatrice Doris Lo Moro ha incontrato i ragazzi
del Liceo scientifico “S. Cannizzaro" di Roma. La senatrice, ricordando
l'istituzione della “Giornata dell'Unità nazionale, della Costituzione,
dell'inno e della bandiera" in occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia,
ha posto l'accento sull'importanza di occasioni di riflessione e ricordo
per non dimenticare le sofferenze, le conquiste e i valori della nostra
società e del nostro vivere comune. Fondamentale è anche onorare  i
simboli che uniscono il nostro Paese come l'Inno di Mameli e la ban-
diera tricolore.
La senatrice si è poi soffermata su aspetti relativi all'assetto costitu-
zionale e alla legge elettorale, oltre che sui pericoli insiti nell'uso della
rete internet. I ragazzi hanno rivolto diverse domande alla senatrice
e ne è scaturito un approfondito e costruttivo dialogo. 

Giovedì 17 marzo, festa dell'Unità Nazionale, della Costituzione, del-
l'inno e della bandiera, il Centro di in-Form@zione si è trasformato
in una sala concerti per onorare la giornata. Protagonisti, gli studenti
dell'Istituto Comprensivo Largo Oriani di Roma, scuola a indirizzo
musicale, che con i loro strumenti hanno eseguito l'inno di Mameli
ed altri brani del loro repertorio. All'interno dello specialissimo pub-
blico che ha seguito la performance anche una senatrice che di inno
nazionale è particolarmente esperta.

La “GIoRNaTa DeLL'UNITà NazIoNaLe, DeLLa CosTITUzIoNe, 
DeLL'INNo e DeLLa baNDIeRa", IN LIbReRIa NeL 2016
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Josefa Idem, infatti, plurimedagliata italiana olimpica nella specialità
canoa, ha assistito commossa a questa speciale esecuzione e ha colto
l'occasione per instaurare un dialogo con i ragazzi.
“Ho gareggiato per la prima volta con i colori dell'Italia ai Campionati

del Mondo del 1990 e ho vinto la medaglia d'oro, ma di quell'inno ho

il ricordo che gracchiava: fino a quel momento infatti non era servito

molto! Invece alle Olimpiadi di Sydney del 2000 avevo imparato bene

le parole e se ci penso ancora oggi mi commuovo", ha dichiarato. 

Lo sport e la musica sono indubbiamente due linguaggi che uniscono
le persone. Quale messaggio resta ai giovani? La senatrice è esperta
anche di dialogo con le nuove generazioni e racconta di un incontro
recente proprio in una scuola media. Un incontro fatto di domande e
curiosità reciproche, sfociato in una richiesta da parte dei ragazzi:
come si diventa campioni dello sport? E i figli di una campionessa di-
venteranno a loro volta campioni nello stesso sport? 

“E perché solo nel mio e non in un altro? E allora perché non diventare

campioni della propria vita? Ho detto loro che l'importante è questo,

essere campioni della propria vita, che significa trovare la propria

passione, svilupparla e portarla anche nella vita professionale, se si

può. In fondo quelli che cercano la bravura, la maestria, l'eccellenza

nello sport e nella musica non avvertono la fatica di raggiungerle per-

ché è in ogni caso funzionale al risultato. Parlando per me, ricordo

che la fatica di un anno di allenamento, la settimana prima di una

gara importante o di un'olimpiade, mi portava a vivere quell'evento

come una sinfonia, perché tutto andava magicamente al suo posto".

L'augurio per i ragazzi, quindi, è stato di continuare a coltivare la loro
passione con la certezza che, attraverso la perseveranza dell'impregno,
si diventa sicuramente campioni.  E sicuramente, come è successo a
loro, si viene applauditi.
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La senatrice Doris Lo Moro, 15 marzo 2016

La senatrice Josefa Idem, 17 marzo 2016
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La senatrice Doris Lo Moro con gli studenti del Liceo Cannizzaro, 15 marzo 2016

Gli studenti dell’Istituto comprensivo Largo Oriani eseguono l’Inno, 17 marzo 2016
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La Bandiera Italiana

La bandiera italiana è il Tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre
bande verticali di eguali dimensioni, così definita dall'articolo 12 della
Costituzione della Repubblica Italiana.
Ma perché proprio questi tre colori? Nell'Italia del 1796, attraversata
dalle vittoriose armate napoleoniche, le numerose repubbliche di ispi-
razione giacobina che avevano soppiantato gli antichi Stati assoluti
adottarono quasi tutte, con varianti di colore, bandiere caratterizzate
da tre fasce di uguali dimensioni, chiaramente ispirate al modello
francese del 1790.
E anche i reparti militari “italiani”, costituiti all'epoca per affiancare
l'esercito di Bonaparte, ebbero stendardi che riproponevano la mede-
sima foggia. In particolare, i vessilli reggimentali della Legione Lom-
barda presentavano i colori bianco, rosso e verde, fortemente radicati
nel patrimonio collettivo di quella regione: il bianco e il rosso, infatti,
comparivano nell'antichissimo stemma comunale di Milano (croce
rossa su campo bianco), mentre verdi erano, fin dal 1782, le uniformi
della Guardia civica milanese. Gli stessi colori, poi, furono adottati
anche negli stendardi della Legione Italiana, che raccoglieva i soldati
delle terre dell'Emilia e della Romagna, e fu probabilmente questo il
motivo che spinse la Repubblica Cispadana a confermarli nella propria
bandiera. Al centro della fascia bianca, lo stemma della Repubblica,
un turcasso contenente quattro frecce, circondato da un serto di alloro
e ornato da un trofeo di armi.

La bandiera italiana nasce però alcuni anni prima, nel 1794, quando
due studenti di Bologna, Giovanni Battista De Rolandis e Luigi Zam-
boni, tentarono una sollevazione contro il potere assolutista che go-
vernava la città da quasi 200 anni. I due presero come distintivo la
coccarda della rivoluzione parigina, ma, per non far da “scimia alla
Francia”, cambiarono l'azzurro col verde. Il significato allegorico è ri-
masto comunque lo stesso: un Tricolore come traguardo di un popolo
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che mirava ad avere Giustizia, Uguaglianza, Fratellanza. Tre obiettivi
senza i quali non ci può essere Dignità, Democrazia, Prosperità. 

(testo liberamente tratto dai siti: www.radiomarconi.com e www.quirinale.it)
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Il canto degli Italiani
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Goffredo Mameli

Dobbiamo alla città di Genova Il Canto degli Italiani, meglio cono-
sciuto come Inno di Mameli.
Scritto nell'autunno del 1847 dall'allora ventenne studente e patriota
Goffredo Mameli, musicato poco dopo a Torino da un altro genovese,
Michele Novaro, il Canto degli Italiani nacque in quel clima di fervore
patriottico che già preludeva alla guerra contro l'Austria e fu eseguito
per la prima volta a Genova, in Piazza Oregina, il 10 dicembre 1847.
L'immediatezza dei versi e l'impeto della melodia ne fecero il più
amato canto dell'unificazione, non solo durante la stagione risorgi-
mentale, ma anche nei decenni successivi. Non a caso Giuseppe Verdi,
nel suo Inno delle Nazioni del 1862, affidò proprio al Canto degli Ita-
liani - e non alla Marcia Reale - il compito di simboleggiare la nostra
Patria, ponendolo accanto a God Save the Queen e alla Marsigliese. 
L’Inno di Mameli sostituì, pertanto, nell’ottobre del 1946, la Marcia
Reale, inno che Giuseppe Gabettiaveva scritto per Carlo Alberto.
Inno nazionale de facto della Repubblica Italiana, è stato sancito dalla
legge nº 222 del 23 novembre 2012, che ne ha prescritto l'insegna-
mento nelle scuole insieme agli altri simboli patri italiani.
Il brano, un 4/4 in si bemolle maggiore, è costituito da sei strofe e da
un ritornello che viene cantato alla fine di ogni strofa. Il sesto gruppo
di versi, che non viene quasi mai eseguito, richiama il testo della
prima strofa.

(testo liberamente tratto dal sito:

www.quirinale.it)
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